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Regolamento d’Accesso ai Corsi di Formazione del Modulo Intermedio e dei percorsi formativi tra Scuole e Associazioni

Il Cesavo organizza moduli formativi per le organizzazioni che ne facciano richiesta e che non possono provvedere autonomamente alla loro realizzazione. 

Il presente regolamento avrà validità a partire dal 1 febbraio 2010.
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

Possono presentare proposte formative le associazioni di volontariato ex lege 266/91, e comunque tutte le associazioni aderenti al Cesavo al 31 dicembre 2009.

Le proposte potranno essere presentate o singolarmente o in rete con altre associazioni.

I progetti potranno essere presentati al Cesavo con un minimo di 60 giorni lavorativi precedenti alla data prevista per l’avvio, e non oltre il 15 ottobre 2010.

Per rete si intende un gruppo di minimo 3 associazioni aventi tutte i requisiti di cui sopra.

La rete così composta potrà presentare un solo progetto formativo nel corso del 2010.

Ogni associazione potrà presentare come titolare un solo progetto (come singolo o come capofila di rete) ed essere partner di rete in un solo altro progetto nel corso del 2010.

Tutte le associazioni di volontariato ex lege 266/91, e le associazioni aderenti al Cesavo al 31 dicembre 2009 potranno partecipare con propri volontari a tutti i corsi che verranno avviati. 

Le proposte formative dovranno consentire la partecipazione più ampia di volontari, di aspiranti tali che fossero interessati a partecipare ai corsi che dovranno consentire l’acquisizione di contenuti formativi esclusivamente finalizzati all’attività di volontariato prevista dagli statuti  delle anssociazioni proponenti e descritta nella scheda progetto.

Potranno prendere parte al progetto formativo, anche soggetti altri da quelli sopra indicato solo ed esclusivamente se la formazione prevista è a beneficio delle associazioni di volontariato (es. formare agenti di pubblica sicurezza sul tema della prevenzione della violenza, sull’abuso di sostanze, ecc.).

Non saranno presi in considerazione progetti con prevalenza di attività di  informazione/divulgazione delle attività istituzionali delle associazioni proponenti e/o di contenuti, anche specifici, nei confronti della cittadinanza presentati sottoforma di corsi e/o seminari (es. non saranno ammissibili convegni nè eventi di divulgazione delle attività istituzionali delle associazioni)

METODOLOGIA DI INTERVENTO

L’accesso a questo servizio si sviluppa secondo il seguente iter:

1) Comunicazione avvio progetto da parte del Cesavo e diffusione della modulistica necessaria 

2) Raccolta delle proposte attraverso: verifica tipologia associazione proponente; verifica tipologia associazioni, enti o altri soggetti coinvolti; rispetto documentazione richiesta; verifica piano finanziario; eventuale realizzazione corsi precedenti Modulo Intermedio 

3) Analisi e valutazione del progetto presentato  da parte dell’equipe di valutazione

4) Ammissione del progetto con delibera del Consiglio direttivo del Cesavo 

5) Eventuale promozione ad altri soggetti interessati

6) Realizzazione piano formativo 

7) Rendicontazione

8) Valutazione risultati 

RUOLO DEL CENTRO DI SERVIZI DEL VOLONTARIATO

Il Cesavo sosterrà attivamente la realizzazione delle attività formative attraverso le seguenti modalità: analisi e supervisione del progetto, accompagnamento alla gestione e alla rendicontazione del percorso, sostegno alla predisposizione dei materiali per la gestione dell’aula e per la valutazione delle attività per un totale di € 25.000 quali risorse destinate dal Cesavo al sostegno dei percorsi formativi presentati dalle organizzazioni per l’anno 2010 tra il 2 febbraio 2010 il 14 ottobre 2010.
Tali risorse saranno destinate per la realizzazione di:
· percorsi formativi presentati da singole associazioni per un massimo € 1.000 per progetto
· percorsi formativo in rete  (almeno 3 associazioni) per un massimo di € 2.500 a progetto
· percorsi formativi destinati alle scuole per un massimo di € 750 a progetto.

Per la tipologia formativa Seminario di tipo 1 saranno disponibili risorse per un massimo di € 750 indipendentemente dal fatto che il progetto sia presentato da una singola associazione o in rete.

Le iniziative formative presentate verranno sostenute dal Centro fino ad esaurimento delle risorse disponibili.

I progetti approvati saranno gestiti dalle organizzazioni proponenti “per conto del Centro di Servizi del Volontariato”, che manterrà la titolarità delle iniziative realizzate e sosterrà i costi previsti per la realizzazione del corso, fino al tetto massimo deliberato.
All’avvio del progetto, il Responsabile Legale dell’associazione, dovrà firmare un documento di impegno formale a realizzare il corso secondo le modalità previste dal regolamento e secondo la definizione di ruoli e contenuti indicati nella scheda progettuale.

Il Cesavo verificherà il corretto svolgimento dei corsi di formazione attraverso visite di controllo.

Inoltre il Centro collaborerà attivamente nella realizzazione dei progetti formativi attraverso le seguenti modalità:

· consulenza di chiarimento e supporto alla compilazione della modulistica

· pubblicizzazione generale e diffusa tramite il progetto CSV Media.

Ogni materiale divulgativo dei corsi dovrà contenere la dicitura “percorso/iniziativa di formazione del Centro di Servizi di Volontariato di Savona in collaborazione con…(nomi associazioni coinvolte)”.

APPROVAZIONE DEL PROGETTO
I progetti pervenuti verranno sottoposti all’attenzione dell’equipe di valutazione formata da: 

· Direttore Cesavo per aspetti formali-organizzativi e di collegamento con altre attività del Cesavo;

· Responsabile Area Formazione Cesavo per aspetti organizzativi e tematiche formative;
· Responsabile Consulenza Legale Cesavo per aspetti giuridico-legali; 

· Consulente Amministrativo Contabile Cesavo per aspetti contabili-fiscali;
· Responsabile Comunicazione Cesavo 
La valutazione del progetto verrà sottoposta al Consiglio Direttivo nella prima seduta utile per deliberarne l’attuazione.
Il Cesavo si può avvalere di esperti interni ed esterni per una corretta valutazione di particolari aspetti formali, sostanziali e relativi a specifici contenuti formativi presenti nei progetti.

PIANO FORMATIVO E PIANO DEI COSTI 

Le associazioni potranno attuare le seguenti tipologie formative: 

	Tipologia


	Modalità di svolgimento
	Giornate

	Seminario Tipo 1
	Da un minimo di 3 ore a un massimo di 8 in una giornata
	1

	Seminario

Tipo 2
	Da un minimo di 4 ore per giornata per almeno due giornate
	Più di 1 (almeno 2)

	Corso
	Da un minimo di 8 ore a un massimo di ore da decidere in base al budget a disposizione
	Da un minimo di 3 a più giornate


Gli incarichi a docenti e tutors sono a carico del Cesavo, l’organizzazione singola o quella capofila (per i progetti in rete) dovrà pertanto allegare, alla documentazione richiesta, il curriculum dei formatori. I compensi orari relativi alle lezioni effettuate dai docenti/relatori/tutors delle iniziative formative dovranno rispettare i seguenti parametri:

	
	Caratteristiche
	Compenso orario

	Tutors
	Persona con adeguata esperienza e competenza nell’ambito delle attività formative ed in specifico nella gestione dell’aula
	Massimo € 25 ora + IVA


DOCENTI

	Fascia
	Caratteristiche
	Compenso orario

	1^
	Laureati o persone con diploma universitario esperti nella tematica trattata e  con almeno 10 anni di esperienza in ambito formativo o in ambiti lavorativi nei quali è stato possibile sviluppare le specifiche necessarie competenze
	Da 53 a 70 € ora + IVA

	2^
	Laureati o persone con diploma universitario esperti nella tematica trattata e  con almeno 5 anni di esperienza in ambito formativo o in ambiti lavorativi nei quali è stato possibile sviluppare le specifiche necessarie competenze
	Da 36 a 52 € ora + IVA

	3^
	Laureati o persone con diploma universitario o di scuola media superiore con esperienza almeno biennale di formatore e/o in ambiti lavorativi nei quali è stato possibile sviluppare le specifiche necessarie competenze
	Da 25 a 36 € ora + IVA


Nel caso in cui si richieda l’intervento degli operatori Cesavo nella gestione diretta del corso il costo relativo dovrà essere comunque indicato. 

Il Cesavo sosterrà direttamente i costi previsti per la realizzazione del corso fino al tetto massimo come specificato nella scheda finanziaria allegata.  

Il Cesavo non sosterrà, in quanto non ammissibili, gli oneri connessi alle seguenti voci:

· le spese di ordinaria amministrazione e riconducibili all’attività istituzionale delle Organizzazioni di Volontariato (attrezzature e fabbisogni di ufficio, affitto, elettricità, riscaldamento, acqua).

· le attività di docenza/collaborazione svolte dai volontari e/o amministratori e/o componenti di altro organo all’interno dell’associazione stessa e di quelle in rete (se presente)
· gli eventuali costi, inseriti nel progetto, relativi ad attività produttive e commerciali marginali che originano comunque entrate come indicate dal D.M. delle Finanze del 25/05/1995.

· figura professionale non docente coinvolta nella realizzazione dell’iniziativa (progettista, coordinatore, valutatore). 

· costi relativi ad eventuali acquisti di generi alimentari, bevande e simili

· oneri relativi a compensi eventualmente previsti per i destinatari del progetto
· oneri dei progetti iniziati prima della comunicazione formale dell’approvazione

· oneri relativi ad ogni altro tipo di spesa non strettamente finalizzata alla realizzazione dell'iniziativa formativa

· rimborsi spesa per i volontari calcolati forfettariamente

· oneri relativi all’affitto di sale ed aule non comprovate da ricevuta o fattura (si ricorda che la sede del Cesavo mette a disposizione i propri locali e le attrezzature a costo zero).
CONTENUTI DEI CORSI 

Il Cesavo si riserva di proporre alle associazioni che dovessero presentare corsi simili tra loro per contenuto e forma l’accorpamento dei medesimi.

Nel caso di un docente proposto per più materie di insegnamento dovranno essere specificate, nel curriculum allegato,  le esperienze e competenze relative alle singole materie.

Non saranno prese in esame proposte formative aventi ad oggetto gli stessi contenuti dei servizi di consulenza del Cesavo, trattati in corsi di formazione base, effettuati durante lo stesso periodo formativo.
Non saranno ammessi piani formativi rivolti a soggetti o con contenuti non attinenti alla normativa del volontariato o non coerenti con quanto previsto dallo statuto (principi e finalità) delle associazioni proponenti e coinvolte. 

PARTECIPANTI

Il numero minimo di partecipanti ai corsi è fissato in 10 persone, il massimo deve essere adeguato alle norme di sicurezza dei locali utilizzati. In caso di un numero elevato di iscritti è possibile creare più moduli formativi ripetibili all’interno dello stesso budget.

Le iscrizioni dei partecipanti devono essere raccolte dall’associazione/i proponente/i. 
L’elenco definitivo degli iscritti deve pervenire al Cesavo nei 5 giorni lavorativi precedenti all’avvio del corso. 

Per i progetti formativi dedicati alle scuole bisogna presentare un’elenco delle classi coinvolte con il numero degli allievi.

Non verranno avviati corsi che non presentino il numero minimo di partecipanti.

Se per la prima metà delle lezioni non sarà raggiunto l’80% degli iscritti il Cesavo (fatta eccezione per i progetti con le scuole) si riserva di poter sospendere il corso anche sulla base del rapporto numerico iscritti-partecipanti effettivi.

Le assenze non dovranno superare un terzo del corso; per i seminari non sono previste possibilità di assenza e non saranno sostenute le spese di docenza se non vi sarà un minimo di 15 partecipanti. 

Gli attestati predisposti dal Cesavo,  su richiesta delle associazioni proponenti,  non hanno valenza di certificazione formativa e/o professionale e saranno consegnati solo agli aventi diritto secondo quanto sopra indicato.

TEMPISTICA

Le proposte formative dovranno pervenire al Cesavo entro e non oltre 60 giorni lavorativi precedenti la data di avvio del corso, e comunque non oltre il 15 ottobre 2010. 

Per i progetti con le scuole, le proposte formative devono prevedere l’avvio entro il primo semestre dell’anno scolastico 2010/2011

In caso di non rispetto di tali termini la domanda non sarà presa in considerazione. 

I corsi dovranno necessariamente essere avviati entro il 2010 e dovranno necessariamente esser conclusi entro e non oltre il 1 marzo 2011; per i per progetti con le scuole entro e non oltre il 31 marzo 2011.

Il termine ultimo per presentare la rendicontazione relativa alle spese sostenute è fissato tassativamente nei 30 giorni successivi alla fine del corso. 
Il Cesavo non sosterrà spese sostenute ma rendicontate dopo questa data. 

MODIFICHE IN ITINERE 

Le eventuali modifiche al piano di formazione, presentato e approvato dal Cesavo, relative ad argomenti, articolazione del corso, sostituzione di docenti e/o risorse devono essere comunicate immediatamente al Cesavo  che si riserva di approvare i cambiamenti.

In particolare:

· le modifiche degli orari o di sede vanno comunicate immediatamente al Cesavo via mail,fax o telefonicamente (con conseguente comunicazione scritta);

· le sostituzioni temporanee dei formatori devono essere comunicate immediatamente via mail, fax o telefonicamente, con conseguente comunicazione scritta, e invio del curriculum del nuovo formatore che dovrà avere le stesse caratteristiche del docente sostituito. 

Entro 15 giorni il Cesavo effettuerà la verifica delle modifiche proposte e, se non determineranno variazioni sostanziali ne consentirà l’attuazione.

Le eventuali modifiche ai corsi non potranno comunque posticipare il percorso approvato di oltre 30 giorni lavorativi  e comunque non potranno superare la data del 1 marzo dell’anno successivo.  

RENDICONTAZIONE 

La modulistica per la rendicontazione delle spese sostenute è stata già predisposta dal Cesavo e non verranno presi in considerazione costi documentati su altra modulistica.

Le voci di spesa sostenibili sono: 

· Promozione, fase preliminare di promozione attraverso volantini, brochure manifesti (stampa, affissione e diffusione);
· Docenza e Tutoraggio, costo orario per numero di ore per docenti e tutor;
· Materiale Didattico, penne, carta, fotocopie, cartelline,ecc.;
· Locali e Attrezzature, affitto sale e strumenti informatici (video proiettore, lavagna luminosa, ecc.);
· Assicurazioni.

Per le voci Promozione, Materiale Didattico, Locali e Attrezzature e Assicurazioni la spesa complessiva non può superare il 40% del budget a disposizione dell’/delle associazione/i.

I documenti contabili allegati al rendiconto dovranno essere in regole con le normative fiscali vigenti. Eventuali documentazioni non in regola non saranno presi in considerazione.

Non sono ammessi costi generici di segreteria quali telefoniche e forfettari, costi per omaggi o di rappresentanza.

Tutti i costi devono contenere la specificazione se compresi o meno di iva o ritenuta d’acconto.

Nel costo per i docenti non è ammesso il rimborso spese di viaggio se non per casi particolari adeguatamente motivati. 

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA 

· Domanda di partecipazione (su carta intestata dell’organizzazione)

· Statuto dell’associazione (se non già custodito presso il Cesavo)

· Elenco cariche sociali

· Scheda progetto (mod. n°11/7.5 B)

· Scheda finanziaria (mod. n° 12/7.5 B)

· Curriculum docenti, tutors, esperti, ecc.

· Presentazione altri soggetti coinvolti 

· Copia del presente regolamento firmata in originale dal Rappresentante Legale dell’associazione 

· Dichiarazione del Presidente che i docenti e i tutors impegnati nel progetto non sono volontari dell’associazione proponente o di un’associazione della rete.

Savona, ______________________

Per il Cesavo 

Il Presidente ____________________________________________________________________




Per accettazione 

Il Rappresentante Legale dell’associazione proponente

_______________________________________________________________________________

� Scaricabile anche dal sito www.cesavo.it
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